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LA POSTA MILITARE
/ ten. Giancarlo Bianchi

Nel centenario delle Poste federali, la Direzione generale delle
PTT ha incaricato il signor Ernesto Bonjour, già ispettore generale
delle poste a Berna, di allestire uno studio storico e tecnico sullo
sviluppo dei servizi postali nella Confederazione. Il lavoro del Bonjour,
che ha rivestito il grado di colonnello delle poste da campo, si è

concretato in due magnifici volumi, riccamente illustrati, « Histoire des

postes suisses » dai quali riassumiamo le notizie sulla posta militare
che seguono.

E' interessante rilevare che al momento dell'occupazione delle

frontiere del 14 luglio 1870 il servizio della posta da campo non
esisteva ancora. Si pensava che la posta civile avrebbe potuto sopperire
alle necessità della truppa. Tuttavia il continuo mutamento degli
stazionamenti rese impossibile il regolare inoltro degli invii postali
destinati ai soldati. Il 24 luglio di quell'anno, e cioè dieci giorni dopo la
mobilitazone, un funzionario della Direzione generale delle poste venne
assegnato al quartiere generale dell'esercito col titolo di « capo della

posta da campo » e col compito di organizzare rapidamente il servizio

postale.
Furono immediatamente emanate le « istruzioni di servizio per

la posta da campo » nonché le « istruzioni per i funzionari della posta
da campo dell'esercito svizzero ». Trenta uomini del mestiere vennero
subito addetti ai cinque uffici di Divisione ed ai due uffici di Brigata
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